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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI  

(Regolamento UE 2016/679)  

 

 

Il Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” (di seguito anche “GDPR”) ha la 

finalità di garantire che il trattamento dei Suoi dati avvenga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e 

della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza ed all’identità personale.  

In relazione alla raccolta dei dati personali che la Provincia di Brescia/Settore Staff di Direzione si appresta a fare 

nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa, La informiamo, ai sensi dell’art. 13 (per quanto riguarda il 

segnalante) e dell’art. 14 (per quanto riguarda il soggetto segnalato o altri soggetti menzionati nella 

segnalazione) del Regolamento citato, di quanto segue: 

TRATTAMENTO: definizione  

Considerando che per trattamento si intende “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o  

senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, quali la raccolta, 

la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la 

consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a 

disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione” (articolo 4 del 

GDPR), a seguito della raccolta dei suoi dati personali avrà inizio un trattamento sugli stessi da parte di questo 

Ente. 

FINALITÀ e BASE GIURIDICA 

I Suoi dati personali verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali attribuite dalla 

normativa vigente a questo Ente e, precisamente, per finalità attinenti alla tutela del dipendente che segnala 

illeciti previste dalla seguente normativa: decreto legislativo n. 24/2023 “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. Le modalità di presentazione e gestione delle 

segnalazioni, sono conformi al modello organizzativo approvato dalla Provincia di Brescia (canale di segnalazione 

interno), tenuto conto delle Linee Guida in materia, approvate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI e FONTE DEI DATI PERSONALI  

Il trattamento si riferisce alle seguenti categorie di dati personali: per quanto riguarda il segnalante, si tratta di 

dati personali comuni dallo stesso forniti al momento della segnalazione; per quanto riguarda, invece, il soggetto 

segnalato o gli altri soggetti menzionati nella segnalazione, le categorie di dati sono variabili a seconda del 

contenuto della segnalazione stessa (può trattarsi anche di categorie particolari di dati personali quali dati 

“sensibili” e dati giudiziari). 

MODALITÀ e PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

Il trattamento dei Suoi dati personali potrà essere effettuato sia con strumenti elettronici (utilizzo della apposita 

piattaforma) e, solo residualmente, senza il loro ausilio, su supporti di tipo elettronico e ciò potrà avvenire per il 
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tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui le informazioni personali sono state raccolte in 

relazione all’obbligo di conservazione previsto per legge per i documenti detenuti dalla Pubblica 

Amministrazione (è prevista la conservazione dei dati per un periodo massimo di cinque anni dalla data di 

comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione), con modalità atte a garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati medesimi ed ogni altro diritto a Lei spettante.  

All’uopo specifiche misure di sicurezza di tipo tecnico e organizzativo sono osservate per prevenire la perdita dei 

dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. A questo ultimo proposito, La informiamo che l’Ente è 

dotato di uno specifico e aggiornato Registro dei Trattamenti. 

EVENTUALE ESISTENZA DI PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI (es. PROFILAZIONE) 

Si precisa che il trattamento dei Suoi dati personali non comporta alcuna decisione basata unicamente sul 

trattamento automatizzato, compresa la profilazione.  

NATURA FACOLTATIVA O OBBLIGATORIA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE IN CASO DI EVENTUALE 

RIFIUTO 

Per il soggetto che effettua la segnalazione, il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto determina 

l’impossibilità di trattare la pratica ai sensi della normativa più sopra indicata. 

Tuttavia, le tutele di cui alla normativa sopra indicata, si applicano anche in caso di segnalazione anonima se la 

persona segnalante è stata successivamente identificata e ha subito ritorsioni. 

SOGGETTI E CATEGORIE DI DESTINATARI PER LA COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI PERSONALI 

I dati del segnalante non potranno essere comunicati ad altri soggetti interni o esterni all’Ente, salvo nel caso in 

cui la segnalazione abbia ad oggetto illeciti che rilevano sotto il profilo penale o erariale. In tale caso, infatti, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) provvede alla trasmissione alla 

competente Autorità giudiziaria o contabile, nel rispetto della tutela della riservatezza dell’identità del 

segnalante, evidenziando che, trattandosi di una segnalazione ex d.lgs. n. 24/2023, è necessario garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante. 

Laddove detta identità venga successivamente richiesta dall’Autorità giudiziaria o contabile, il RPCT provvede a 

fornire tale indicazione. 

Si rammenta che la segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono sottratte al diritto di accesso agli atti 

amministrativi previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990; escluse dall’accesso civico generalizzato 

di cui all’art. 5, co. 2, del d.lgs. 33/2013 nonché sottratte all’accesso di cui all’art. 2-undecies co. 1 lett. f) del 

Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui da decreto legislativo n. 196/2003 e s.m.i. 

Dei dati relativi al segnalante, potrà venirne a conoscenza il RPCT della Provincia di Brescia nonché un ristretto 

numero di propri collaboratori, specificamente individuati. Dei dati relativi al contenuto della segnalazione, 

potranno venire a conoscenza, oltre al RPCT, gli incaricati dello Staff di Direzione e gli altri incaricati di 

trattamento che, sempre per fini istituzionali, debbano successivamente conoscerli per compiti inerenti al loro 

ufficio. 

Ad eventuali altri soggetti e uffici interni, il RPCT trasmette non la segnalazione, ma gli esiti delle verifiche 

eventualmente condotte, e, se del caso, estratti accuratamente anonimizzati della segnalazione, prestando la 

massima attenzione per evitare che dalle informazioni e dai fatti descritti si possa risalire all’identità del 

segnalante. 

In particolare, nell’ambito del procedimento disciplinare eventualmente attivato dall’amministrazione, l’identità 

del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalante e la conoscenza dell’identità del segnalante sia 

indispensabile alla difesa del soggetto incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità al quale verranno 

altresì comunicate le motivazioni di tale necessità.  



Pag. 3 

 

È inoltre previsto che anche qualora la rivelazione dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

della persona coinvolta, tale rivelazione sia possibile solo previo consenso del segnalante al quale verranno 

altresì comunicate le motivazioni di tale necessità. 

La diffusione dei Suoi dati personali (intesa come la conoscenza da parte di soggetti indeterminati) non è 

ammessa. 

EVENTUALE TRASFERIMENTO DATI AD UN PAESE TERZO 

Si precisa che non è previsto alcun trasferimento dei Suoi dati personali a un Paese Terzo.  

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

Per quanto riguarda il segnalante, lo stesso può esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del “Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati” che, alle condizioni e con le limitazioni ivi previste, stabiliscono: 

• il diritto di accesso dell’interessato (articolo 15) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 

trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in 

tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni […]”; 

• il diritto di rettifica (articolo 16) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la 

rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle 

finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati personali incompleti, 

anche fornendo una dichiarazione integrativa”; 

• il diritto alla cancellazione (diritto all’oblio) (articolo 17) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare 

del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il 

titolare di trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste 

uno dei motivi seguenti […]”; 

• il diritto di limitazione di trattamento (articolo 18) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 

trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi […]; 

• il diritto alla portabilità dei dati (articolo 20) “L’interessato ha diritto di ricevere in un formato strutturato, 

di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare 

del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti 

da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora […]; 

• il diritto di opposizione (articolo 21) “L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per 

motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai 

sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni. Il 

titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri 

l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui 

diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede 

giudiziaria […]. 

L’esercizio da parte Sua dei diritti menzionati potrà avere luogo con le modalità previste, in via generale, dagli 

articoli 11 e 12 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati. In tal senso, ad esempio, secondo il testo 

attualmente vigente, Lei potrà rivolgere la relativa richiesta al Titolare o al Responsabile del Trattamento ai 

recapiti sottoindicati, anche per il tramite di uno degli Incaricati del trattamento o mediante raccomandata, 

telefax o posta elettronica o altro mezzo idoneo individuato dal “Garante per la protezione dei dati personali”. 

Quanto sopra, fermo restando il diritto dell’interessato di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione 

dei dati personali (www.garanteprivacy.it). 

 

Per i soggetti diversi dal segnalante, ossia, soggetto segnalato e altri eventualmente citati nella segnalazione, 

valgono le seguenti limitazioni. Tali soggetti, infatti, con riferimento ai propri dati personali trattati 

dall’Amministrazione, non possono esercitare – per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura 

necessaria e proporzionata - i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) n. 2016/679, poiché 

dall’esercizio di tali diritti potrebbe derivare un pregiudizio alla tutela della riservatezza dell’identità del 
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segnalante. In tal caso, dunque, a tali soggetti è preclusa la possibilità di rivolgersi al titolare del trattamento e, 

in assenza di risposta da parte di quest’ultimo, di proporre reclamo al Garante della Privacy (ai sensi dell’art. 77 

dal Regolamento (UE) n. 2016/679). 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del Trattamento è la Provincia di Brescia con sede in Brescia Piazza Paolo VI n. 29. 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Il Responsabile interno dello specifico trattamento dei Suoi dati qui raccolti, in quanto designato dal Titolare, è il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Ente, con sede in Brescia, Piazza Paolo VI 

n. 29, tel. 030/37491, email segreteria.generale@provincia.brescia.it - PEC protocollo@pec.provincia.bs.it., al 

quale potrà rivolgersi per l’esercizio dei diritti dell’interessato. 

L’elenco completo ed aggiornato di eventuali ulteriori Responsabili che trattano i Suoi dati – in esecuzione di 

rapporti di lavoro o convenzionali o di collaborazione con la Provincia di Brescia per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali inerenti il presente trattamento - è disponibile presso il Settore Innovazione. 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali della Provincia di Brescia, in quanto designato dal Titolare ai 

sensi dell’articolo 39 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati e unico per tutto l’Ente, è la ditta 

Forgest s.r.l. di Milano, email dpo@provincia.brescia.it - PEC protocollo@pec.provincia.bs.it. 

 

Ulteriori informazioni generali sulla organizzazione della Provincia di Brescia in materia di privacy possono essere 

visionate accedendo al Sito Istituzionale dell’Ente al seguente indirizzo: www.provincia.brescia.it, sia nella pagina 

iniziale, sia in Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Dati ulteriori. 

 

Per quanto non menzionato nella presente informativa si fa espresso richiamo alle disposizioni vigenti in materia, 

con particolare riferimento al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679) e al 

Codice italiano. 
 


